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CBC News informa che il Jewish National Fund del Canada è stato
sottoposto  a  un’indagine  per  aver  utilizzato  donazioni  in
beneficienza  per  finanziare  progetti  dell’esercito  israeliano

La Canadian Broadcasting Corporation [l’Ente televisivo canadese] ha riferito che
il  Jewish  National  Fund  [Fondo  Nazionale  Ebraico,  ente  no  profit
dell’Organizzazione Sionista Mondiale,  ndtr.]  del  Canada è stato sottoposto a
un’indagine da parte dell’ufficio federale delle imposte del Paese perché avrebbe
destinato  donazioni  in  beneficienza  al  finanziamento  di  progetti  dell’esercito
israeliano.

Venerdì [4 gennaio] CBS News ha detto che JNF Canada, una delle principali
associazioni  di  beneficienza del  Canada, ha finanziato progetti  infrastrutturali
dell’esercito israeliano, basi aeree e navali.

CBC ha informato che lo scorso anno l’organizzazione ha comunicato ai  suoi
donatori  di  essere  sottoposta  a  un’inchiesta  da  parte  della  Canada  Revenue
Agency [Agenzia delle entrate canadese, ndtr.].

“Mentre nessuna legge impedisce a un cittadino canadese di intestare un assegno
direttamente  al  ministero  della  Difesa  israeliano,  le  norme vietano  a  enti  di
beneficienza  esenti  da  tasse  di  destinare  entrate  fiscali  per  tali  donazioni  e
proibisce anche ai donatori di chiedere riduzioni fiscali per questo,” ha affermato
la televisione nazionale.

CBC ha informato che JNF Canada ha aiutato a finanziare, tra i vari progetti, una
zona di fitness all’aria aperta nella base militare di Gadna a Sde Boker, nella
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regione desertica del Negev nel sud di Israele.

Citando documenti prodotti da Keren Kayemeth LeIsrael (KKL), la società madre
in Israele dell’organizzazione JNF Canada, CBC News ha detto che la sezione
canadese  di  JNF  ha  anche  contribuito  a  finanziare  “la  nuova  cittadella  di
addestramento dell’IDF [esercito israeliano] nel Negev.”

Le  donazioni  del  JNF  Canada  sono  state  destinate  anche  ad  appoggiare  lo
sviluppo di un complesso di addestramento e un auditorium nella base navale di
Bat  Galim,  come anche addestramento e  conferenze nella  stessa base e  una
“specie  di  refettorio”  per  reparti  nelle  basi  dell’aviazione di  Palmachim e  di
Nevatim.

Nel reportage di CBC News figura anche il  coinvolgimento di JNF Canada in
progetti nei territori palestinesi occupati

Il mezzo di informazione ha affermato che le missioni dell’organizzazione hanno
contribuito direttamente alla costruzione almeno di un avamposto di coloni su una
collina,  Givat  Oz  VeGaon,  che  è  illegale  in  base  alle  leggi  internazionali  ed
israeliane.

JNF Canada afferma di  aver  smesso di  finanziare progetti
dell’esercito nel 2016

In una mail, l’amministratore delegato di JNF Canada Lance Davis ha detto alla
CBC che  l’organizzazione  ha  smesso  di  finanziare  progetti  legati  all’esercito
israeliano nel 2016, dopo essere stata informata delle linee guida della CRA.

“Per essere chiari, non abbiamo più finanziato progetti su terreni dell’IDF e JNF
Canada ha agito in accordo con le norme della CRA che definiscono il suo status
di organizzazione caritativa,” ha scritto Davis.

Comunque le sezioni sia israeliana che canadese del JNF sono state accusate per
decenni di essere complici dell’espulsione forzata di palestinesi dalle loro case da
parte di Israele, così come di politiche discriminatorie nella destinazione delle
terre.

JNF Canada finanziò la creazione del Canada Park, un’estesa riserva naturale a
circa 25 km da Gerusalemme, costruita sulle rovine di 3 villaggi palestinesi che
vennero spopolati con la forza dall’esercito israeliano nella guerra del 1967.



Gli originari abitanti palestinesi di quei villaggi – Yalu, Imwas and Beit Nuba –
vennero espulsi con la forza dalla zona e a molti, se non a tutti, venne impedito di
tornarvi.

“Independent Jewish Voices Canada” [Voci ebraiche indipendenti del Canada], un
gruppo che sostiene i diritti dei palestinesi, ha guidato una campagna “Stop al
JNF”, con l’intenzione di togliere all’organizzazione lo status di ente benefico in
Canada.

Nel 2017 il gruppo ha aiutato quattro canadesi a presentare un ricorso presso la
CRA e il ministero delle Finanze canadese in cui si chiedeva che a JNF Canada
non venisse più consentito di operare come associazione di beneficienza.

“Solo negli ultimi anni JNF Canada ha finanziato ben più di una decina di progetti
di appoggio all’IDF ed è partner ufficiale dell’IDF e del ministero della Difesa
israeliano,” afferma il gruppo nel suo sito web.

IJV-Canada  ha  anche  affermato  che  il  JNF  ha  piantato  alberi  nei  territori
palestinesi occupati, contribuendo quindi al fatto che Israele rafforzasse il proprio
controllo su quelle aree, in violazione delle leggi internazionali.

“Prendendo il controllo di terre nei (territori palestinesi occupati), questi progetti
rafforzano la cinquantennale occupazione militare di Israele, rendendo molto più
difficile da raggiungere una giusta pace,” sostiene il gruppo.

“Nessuna organizzazione canadese,  per non parlare di  un’associazione con lo
status  di  ente  benefico,  dovrebbe sponsorizzare progetti  che creano fatti  sul
terreno in favore di  una potenza occupante e che –  in violazione delle leggi
internazionali – modifica le caratteristiche fisiche del territorio occupato.”

(traduzione di Amedeo Rossi)


